
 

CURINGA: Il Consiglio ha lasciato 

invariata l'addizionale comunale Irpef  .  
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Alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria (60%), alla manutenzione ordinaria del 
patrimonio comunale (30%) e a uno specifico capitolo di bilancio previsto dalla normativa 
regionale (10%) è stato destinato dal civico consesso l'introito che sarà assicurato alle casse 
comunali nel 2010 dalle concessioni edilizie e dalle sanzioni amministrative pecuniarie in materia 
urbanistico-edilizia.  
Secondo le previsioni della preposta area municipale, tali entrate dovrebbero aggirarsi intorno ai 20 
mila euro. La deliberazione consiliare nel rispetto delle disposizioni nazionali, secondo cui i 
proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni pecuniarie in materia di urbanistica e di edilizia 
vanno indirizzati alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e al 
risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici, ma possono essere destinati anche al 
finanziamento di spese di manutenzione del patrimonio comunale. 
La Finanziaria 2008 stabilisce che i proventi delle concessioni edilizie possano essere utilizzati per 
il finanziamento delle spese correnti entro il limite del 25% e per la manutenzione ordinaria degli 
immobili entro il limite del 25%, mentre una disposizione regionale prevede che i comuni della 
Calabria istituiscano nei propri bilanci un apposito capitolo mediante prelievo dal fondo della legge 
10/97 (proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni amministrative pecuniarie) di una quota 
non inferiore al 10% e non superiore al 30% dei contributi loro spettanti per oneri di 
urbanizzazione. In considerazione di tutto questo, il consiglio comunale curinghese ha deliberato 
all'unanimità sulla destinazione delle somme che nel corso dell'anno deriveranno dal settore 
urbanistico-edilizio. Pure all'unanimità ha stabilito di non variare per il 2010 l'aliquota 
dell'addizionale comunale all'Imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef), confermando quella 
in vigore, pari allo 0.40%. 
Infine, con l'astensione dei consiglieri di minoranza Maria Sorrenti e Domenico Michienzi, il civico 
consesso ha deliberato positivamente sulla richiesta di una ditta di Filadelfia per la riclassificazione 
di un'area instabile in località Feudo «mediante riprofilatura e sistemazione idrogeologica», da 
attuare attraverso l'esercizio estrattivo autorizzato con permesso di costruzione. L'assise cittadina ha 
riconosciuto l'intervento d'interesse pubblico per le dichiarate favorevoli ricadute occupazionali ed e 
ha stabilito la formalizzazione dell'atto d'impulso per la promozione della conferenza dei servizi, 
poiché l'approvazione dell'iniziativa costituisce una variante del vigente strumento urbanistico. Nel 
quale il terreno in questione è individuato come zona agricola (Zto "E"). La richiesta di 
riclassificazione da parte della ditta di Filadelfia previo accertamento delle condizioni di stabilità 
del sito. 
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